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Poste italiane 

Resistenza 
verboten 

71 nostro compagno Ar
rigo Boldrini ha avuto la 
ingenuità di chiedere che, 
nel ventesimo della Resi~ 
sterna, le Poste italiane 
emettano ima serie ' di 
francobolli rievocativi. Gli 
è stata data la risposta 
che si meritava. Così im
parerà a non nominare 
più, in certi ambienti mi
nisteriali, il nome della 
Resistenza invano. 

Il presidente dell'A N PI 
aveva forse creduto, es
sendo il neo ministro delle 
Poste e Telecomunicazio
ni un vecchio dirigente 
della FIVL, di incontrare 
comprensione e, magari, 
una risposta addirittura 
positiva? Coi tempi che 
corrono, ci vuol altro! 
Non ha letto i giornali di 
questi ultimi giorni? Non 
si è accorto che i catalo
ghi di Grosz sono stati di
strutti per ordine di un 
tribunale della Repubbli
ca Italiana? Non ha sapu
to del sacro sdegno degli 
alleati di Bonn per la 
proiezione delle Quat t ro 
Giornate di Napoli? E del 
sequestro dei canti della 
Resistenza spagnola non 
ha sentito parlare? 

Cosa credeva, dunque? 
Che l'on. Russo, soltanto 
perchè 20 anni fa dette 
la propria adesione alla 
Federazione italiana dei 
volontari della libertà, 
avrebbe accolto la sua ri
chiesta a braccia aperte? 
Dal 25 luglio del 1943 al 
1963 molta acqua è passa
ta sotto i ponti, e oggi una 
qualunque rivista fran
chista può scrivere -un ar
ticolo intitolato « fango, 
putridume, nausea » in cui 
si dà del « malvivente » a 
Sergio Liberovici e Mi
chele Straniero, colpevoli 
di aver curato quel « li-

braco de Einaudi >, senza 
che il nostro governo sen
ta il bisogno di protesta
re. Altro che francobolli 
che rievochino la ' lotta 
condotta contro il, fasci
smo! r 

II Consiglio dei ministri 
poi, come ha tenuto a pre
cisare ' gesuiticamente lo 
on. Russo, aveva già ap
provato il programma per 
il 1963. Inoltre, < appena 
otto anni or sono », è sta
to emesso un francobollo 
in onore della Resistenza. 
Che si vuole dì più? SÌ 
potrà obiettare, per non 
parlare dei paesi sociali
sti, che la Francia ha 

; emesso 16 serie di franco
bolli dedicati alla Resi
stema, il Belgio sette e 
l'Austria cinque. Sono 
piccoli dettagli, questi, e 

• l'on. ministro delle Poste 
ha ben altro da fare che 
preoccuparsi delle emis
sioni filateliche degli altri 
paesi. Quello che conta 
è prevenire le reazioni 
della Germania di Bonn. 
Ve l'immaginate il pande
monio che ne salterebbe 
fuori se le nostre Poste 
emettessero serie di fran
cobolli per ricordare Mar-
zabotto? Apriti cielo. Co
me può essere tanto in
genuo il compagno Bol
drini da non capire certe 
cose elementari? Se pro
prio rniole proporre delle 
iniziative filateliche, rivoL 
ga una interrogazione al 
ministro Russo perché si 
metta in circolazione una 
serie di francobolli con 
l'effige di Globke, Heu-
singer, Speidcl e Kessel-
ring. 

E' molto probabile che 
venga accontentato. 

paolucci 

Inceppato il piano quadriennale 

Per la pensione 

Casalinghe 
da tutta Italia 
a Montecitorio 
I concentramenti 
alle 9,30 in piazza 
Navona e in piazza 

del Pantheon 

Questa mat t ina delegazioni 
di donne, provenienti da tut
ta Italia, si incontrano nuo
vamente a Montecitorio con 
i rappresentant i dei gruppi 
pa r l amenta r i per sollecitare 
l 'approvazione della legge 
p e r la pensione al le casa
l inghe. 

In quest i anni le casalin
ghe e l 'organizzazione demo
crat ica delle donne ( l 'UDI) 
hanno esercitato una notevo
le pressione (con manifesta
zioni in periferia e a Roma) 
sui par t i t i e il Pa r lamento 
p e r g iungere al riconosci
men to di questo e lementare 
d i r i t to . 

L 'anno scorso ques ta pres
sione è riuscita a determina
r e un or ientamento uni tar io 
fra i var i gruppi della Ca
mera , da una par te , e il go
ve rno , dal l 'a l t ra , che h a por
t a to al la elaborazione di un 
proge t to sul quale tut t i con
cordano in linea di massima. 

Questo accordo deve ora 
t r adurs i in una legge che le 
donne chiedono sia approva
t a en t ro la legislatura. E sic
come la maggioranza non 
p revede fra i suoi più imme
diat i impegni il varo di que
s to provvedimento , le donne 
vengono oggi a Roma pe r far 
sen t i re ancora una volta la 
loro voce. 

Camera 

Approvato 
il P.R. generale 
degli acquedotti 

Oltre quelli che denunziava 
la " grossa speculazione tentata 
dalla Edison a Cinecittà — del
la quale diamo notizia in altra 
parte del giornale — la Camera 
ieri ha discusso alcune altre 
interrogazioni. Fra queste una 
del compagno Golinelli che 
chiedeva provvedimenti hi fa
vore del comune di Jesolo dan
neggiato dalle mareggiate del 
novembre scorso. 

Il compagno Enzo Sartarelli 
ha sollecitato poi un piano per 
la valorizzazione marinara del
l'Adriatico nel quadro della 
programmazione economica. Ta
le programmazione presuppone 
lo sviluppo di opere marittime 
e portuali fra le quali parti
colarmente quelle nel porto di 
Ancona. Successivamente la Ca
mera ha esaminato il disegno 
di legge che prevede un piano 
regolatore generale degli ac
quedotti. Il piano mira ad ag
giornare il censimento degli ac
quedotti. a determinare l'esi
genza di approvvigionamento 
idrico prevedendo i consumi dei 
prossimi cinquant'anni. ad ac
certare le risorse esistenti e, in 
rapporto a queste, a determi
nare gli schemi di captazione 
delle acque e la loro migliore 
utilizzazione. 

Il provvedimento è stato di-

crisi 
nella Giunta? 

•MI< 

Senato 

la nuova legge 
anti-frode 

L'assessore Bassetti, uomo-chia
ve del bilancio, si dà malato e 
diserta il Consiglio comunale 

SfV 

scusso e approvato dal Senato 
i V a v i a z i o n i delle casa- I a s c o r s a settimana: il d i b a t t o 

- staio qu.nai ana Camera as
sai rapido. Il compagno Bu-
setto ha preannunciato il voto 
favorevole dei comunisti, pur 
criticando il provvedimento che 
sarebbe stato meglio, egli ha 

V 
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l inghe si concent reranno di 
buon mat t ino in piazza Na
vona e in piazza del Pan
theon. Di qui , in folti gruppi . 
esse raggiungeranno piazza 
Montecitorio. Alla Camera . 
dopo un incontro con le don
n e deputa to (la proposta de l . 
le dir igenti dell 'UDI fu pre
senta ta molti anni fai che si 

• sono va l idamente ba t tu t e per 
fa r passare i proget t i di legge 
di iniziativa pa r lamenta re , le 
delegazioni chiederanno di 
essere r icevute dai presidenti 
dei gruppi o da loro rappre
sentant i . 

Tu t t i i deputa t i comu
nisti sono tenuti ad essere 
presenti sin dall ' inizio 
ali» seduta ant imer id iana 
di giovedì del la Camera . 

meglio, egli 
detto, inserire in un più vasto 
piano poi settoriale di tutta la 
politica delle acque, regional
mente articolato. 

Intervenendo sulla questione 
il compagno Amiconi ha chie
sto in particolare la revoca del 
decreto del maggio scorso che 
assegna quasi completamente 
alla Campania le acque del fiu
me Biferno privando cosi il 
Mol.se di una delle poche ri
sorse a sua disposizione, n mi
nistro ha respinto la richiesta. 
Infine, dopo brevi repliche del 
relatore e del ministro Sullo, 
la Camera ha approvato il di
segno di legge che verrà poi 
votato a scrutinio segreto in al
tra seduta. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

La mala t t ia dell 'assesspre 
al bilancio, dott . Bassetti , ha 
fatto r inviare dì un 'a l t ra set
t imana l'inizio della discus
sione del bilancio di previ
sione del 1963 de l ' comune di 
Milano. Un respiro di set te 
giorni per cercare di sanare 
i dissidi sorti t ra i componen
ti della giunta di centro-sini
stra più impor tante d'Italia. 
Può darsi che la forte- fibra 
del dott . Bassetti (che e uno 
sport ivo di chiara fama) con
sent i rà all 'assessore di pre
sentarsi in Consiglio la set
t imana prossima; ma può 
darsi anche che. malat t ia a 
par te , l 'assessore sia indotto 
a dimetters i , affidando ad a l 
tri l ' incarico di i l lus t rare al 
Consiglio comunale i piani 
per il 1963. In questo caso la 
crisi che finora era s ta ta più 
o meno accor tamente masche
rata d iventerà palese di fron
te a tu t ta l 'opinione pubblica. 

E* fuor di dubbio, comun
que, che la Democrazia cri
st iana, a l la rmata dalla pro
spett iva di dover ammet t e re 
espl ic i tamente il fal l imento 
dello esper imento ten ta to a 
Milano, cercherà con ogni 
mezzo di far guar i re i di
s turbi del giovane assessore. 

Il tenta t ivo di a rg inare la 
situazione è cominciato pro
prio ment re a Roma, nella 
r iunione del « vert ice > dei 
par t i t i di centro-s inis t ra , la 
D.C. riusciva a far prevalere 
la propr ia tesi e ot teneva 
che l 'a t tuazione del l 'ordina
mento regionale venisse rin
viato alla prossima legislatu
ra. Mentre a Roma, l 'atteg
giamento ufficiale dalla DC 
era questo, a Milano la stessa 
DC procedeva alla scelta del 
pres idente del l 'Ente che non 
c'è, propr io nella persona del 
dott . Piero Bassett i . Una scel
ta non priva di abil i tà perché 
si sperava anche che avrebbe 
costret to l 'assessore al Bilan
cio, se avesse accet tato la de
signazione (e sembra che egli 
l 'abbia acce t ta ta ) , a modera
re la sua decisione di provo
care una aper ta ro t tu ra nel la 
giunta di centro-sinistra. 

All 'origine di questa mano
vra sta un preciso calcolo 
della Democrazia cris t iana, 
che r i t iene di po te r d isporre 
della futura Regione lombar
da : nel la zona a nord di Mi
lano (Bergamo, Varese,. Son
drio) ha uno dei suoi più 
grandi serbatoi di vot i ; t an to 
g rande che qui la DC non ha 
r i tenuto necessario costituixe 
giunte di centro-sinistra, d i 
sponendo di una forza suffi
ciente per conservare in vita 
il centr ismo. Nella zona a sud 
(Pavia, Mantova, Cremona, 
Mor t a r a ) . dove l 'e let torato è 
or ientato a sinistra, è riuscita 
per contro pressoché ovun
que ad incapsulare il PSI . La 
si tuazione, quindi , si prospet
ta in termini tali da consen
t i r le di scegliere fin d'ora il 
pres idente della futura Re
gione e di pensare di poter 
usare questa carica come ele
mento di scambio per sana re 
la difficile crisi del comune 
di Milano. 

Pe r i non milanesi , p r o b a 
bi lmente , il nome di Bassett i 
è solo quel lo che appa re alia 
televisione quando < Arcoba
leno » decanta le lenzuola e 
gli abit i confezionati; pe r 
molti milanesi è sol tanto il 
nome del l 'uomo che vuole 
aumen ta re le tariffe t ranvia
rie. In real tà . Bassetti è mol
to di più. Il suo nome non si 
lega solo al le fabbriche di 
tessuti, di abit i confezionati, 
ma anche a fabbriche di ap
parecchia ture elet t roniche, a 
fabbriche di ascensori , mon
tacarichi ed elevatori in ge
nere, ad a lcune società im
mobiliari , alla b i r ra Spluga e 
alla b i r ra Moret t i . Bassett i 
inoltre, non è solo l 'uomo che 
vuole adesso l ' aumento del le 
tariffe t ranv ia r ie che i suoi 
colleghi di g iunta vogliono 
invece a t t ua re sol tanto dopo 
le elezioni: il suo nome è le
gato anche al * p iano q u a 
d r i enna le» del comune di 
Milano, quella specie dì 
« summa * ìdeologico-tecnica 
che avrebbe dovuto essere 
d 'esempio per tu t t e le ammi
nistrazioni di centro-sinistra 
esistenti in I tal ia . 

La elaborazione di ques to 
« p i a n o » aveva mobil i ta te , 
con gli uomini della giunta, 
tu t to il « t rus t di cervelli » 
che fa capo a Basset t i : giova
ni della s inistra di Base, del
l ' Ist i tuto lombardo di s tudi 
economici e sociali, redat tor i 
e collaboratori di Esperien
ze amministrative i m p e g n a i 
nell 'ambizioso tenta t ivo di 
far convivere le esigenze del
le sinistre (PSI e PSDI) con 
le posizioni conservatrici di 
una Democrazia crist iana che 
aveva alle spalle dicci pnni 
di amminis t raz ione centr is ta . 

Da un lavoro lungo e diffi

cile è nato il «p iano qua
d r i enna le» ; ma questo pur
troppo non si è rivelato una 
fusione di e lementi politici 
e amminis t ra t iv i , ma solo un 
compromesso tra le posizioni 
d i .p r inc ip io delle sinistre e 
le posizioni prà t iche delle 
forze conservatrici di cui la 
DC continuava ad essere por
tavoce. 

A tes t imoniare lo • sforzo 
che aveva dato vita al centro
sinistra è r imasto soltanto 
l 'assessore > Bassetti col suo 
« p i a n o » ; ma di questo, le 
premesse programmat iche so
no r imaste sempre semplici 
enunciazioni, men t r e il tecni
cismo amminis t ra t ivo si è ve
nuto r ivelando superficiale e 
facile; così il « piano qua
d r i e n n a l e » ' che prevedeva 
dal '62 al '65 spese per 760 
miliardi si è a rena to sul solo 
problema del t rasport i , ma
nifestatosi a t t raverso il defi
cit dell 'azienda t ranviar ia : 
un def ic i t ' sconcer tante , più 
che nelle cifre, nella distanza 
che separa le previsioni dal
la real tà. Dovevano essere 10 
miliardi e 743 milioni in 
qua t t ro anni , sono undici mi
liardi e si avviano a diven
tare 14 in un solo anno. 

Di fronte a questo dissesto 
non vi erano che due stra
de. O aumen ta re le tariffe o 
r inunciare al « piano qua
dr iennale », mutandone tut
ta l ' impostazione sulla b a i e 
della politica dei t rasport i e 
cominciando col t rasferire 
una pa r t e dei fondi previst i 
per alcune voci sul bilancio 
dell 'ATM. E su questo è na ta 
la crisi: t rasfer i re le voci e 
r inunciare ad alcune realiz
zazioni significa ammet te re 
il fall imento del piano di 
centro - s inis tra; e Bassetti 
non vuole : meglio aumen
ta re subito le tariffe. Ma eli 
esponenti della DC, del PSI 
e del PSDI tengono d'occhio 
la scadenza elet torale. Così 
le tariffe sa ranno aumenta te 
solo dopo che il c en t ro - s in i 
s t ra sarà passa to al vaglio 
del l 'e let torato. 

Kino Marzullo 

Corte Costituzionale 

Inaugura to 
V Vil i anno 

I l pres idente Segni al l ' inaugurazione dell 'ot tavo anno 
della Corte Cost i tuzionale/ A sinistra: il pres idente de l 
la Corte, Ambrosini 

Milano 

In sciopero gli 
studenti delle 
scuole serali 

Cortei e manifestazioni — 
ragioni della protesta 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Gli studenti serali milanesi 
hanno effettuato questa sera 
una prima giornata di sciopero. 
Una manifestazione, presenti 
diverse centinaia di giovani la
voratori, si è svolta in piazza 
S. Stefano. Si è quindi formato 
un lungo corteo che ha per
corso le vie del centro per rag
giungere piazza della Scala, al 
grido « Scuola si. tasse no » e 
~ Vogliamo la riforma dei pro
grammi». • ' - ' 

Durante la giornata di doma
ni delegazioni di lavoratori-
studenti si recheranno in Pre
fettura. al comune e alle sedi 
dei partiti politici e dei sinda
cati per chiedere il loro inte
ressamento e quello dei parla
mentari per la soluzione dei lo
ro problemi. 

Lo sciopero, iniziato oggi, ver-

Presentato 
a Segni 

lettere degli 
antifascisti 

Il Presidente della Repubbli 
ca ha ricevuto ieri il sen. Um 
berto Terracini che gli ha re . 
cato in omaggio l'opera -Le t 
tere di antifascisti dal carcere 
e dal confino-, recentemente 
pubblicata dagli Editori Riunit 

Il sen. Terracini ha illustrato 
al Presidente i motivi ispiratori 
dell'opera che comprende oltre 
1.200 lettere dei detenuti anti
fascisti di tutte le correnti po
litiche e ideologiche da Gram
sci a De Gasperl. da Rosselli a 
Ginzburg, da Morandi a Pajet-
ta. da Pavese a Salvemini, da 
Pertinl a Ernesto Rossi. 

rà ripetuto domani sera per 
protesta contro le intollerabili 
condizioni in cui si è costretti 
a studiare. i 

A Milano e nei centri della 
provincia dove sono state isti
tuite le serali, i lavoratori stu
denti debbono sobbarcarsi tut
te le spese (per i libri, per le 
tasse, per i trasporti), mentre 
per poter frequentare le lezioni 
sono costretti ad affrontare ea-
enfici insopportabili. Basterà 
osservare che per il 90 •£ degli 
allievi si tratta di un lavoro 
supplementare, che - richiede 
spesse volte 5-6 ore al giorno 
fra lezioni, studio e tempo per 
recarsi a scuola. 

I lavoratori-studenti milane
si, nella quasi totalità sono in
fatti occupati durante il giorno 
nelle fabbriche e negli uffici. 
Da qui il malcontento che è 
sfociato nello sciopero, procla
mato dalla Associazione unita
ria degli studenti serali, e alla 
base del quale stanno alcune 
rivendicazioni fondamentali, che 
tendono ad ottenere una pro
fonda riforma dei programmi 
scolastici e =id alleviar*» i sacri
fici dei lavoratori-studenti. 

Queste esigenze sono state 
concretizzate in alcune richie
ste. prima fra tutte la riduzio
ne dell'orario di lavoro di due 
ore giornaliere a parità di sa
lario, l'abolizione delle tasse di 
frequenza, la gratuità dei libri 
di testo, avanzamenti di quali
fica anche durante la frequen
za ai corsi, sviluppo della edi
lizia scolastica e controllo de
gli enti pubblici e dei sindacati 
su tutte le scuole serali, rifor
ma generale dei programmi. 

Attorno a queste rivendica
zioni si è espressa una larga 
unità che va dalla CGIL alle 
ACLI, dalla CISL alla UIL 
mentre la Camera del lavoro 
le ha fatte proprie presentando
le alle organizzazioni padrona
li, al comune e al provvedito
rato agli studi. Ed è di fronte 
al diniego di costoro che i ses
santamila • lavoratori - studenti 
milanesi hanno deciso di scio
perare. 

Lay Corte Costituzionale ha 
inaugurato ieri, alla presen
za. del Capo dello Stato e del 
presidente dei Consiglio II 
suo ottavo anno di attività. 

La cerimonia si è svolta 
nel « salone giallo > del Pa
lazzo della Consulta, dove II 
presidente della Corte, pro
fessor Ambrosini, dopo aver 
rivolto brevi parole di saluto 
al Presidente della Repubbli
ca e alle altre autorità, ha 
pronunciato II discorso inau
gurale, Illustrando il contri
buto che la Corte stessa ha 
dato in questi primi sette an
ni allo svolgimento e all 'ap
plicazione dell'ordinamento 
costituzionale. 
. Ricordati, quindi, i 1364 
giudìzi discussi dalla Corte 
dal '56 ad oggi, il presidente 
Ambrosini ha concluso af
fermando che « la vita e II 
regolare funzionamento del
l'organo costituzionale non 
possono scompagnarsi dalla 
vita e dalla efficienza della 
Corte, per la garanzia dì quei 
princìpi di rispetto della per
sona umana, di libertà, di de
mocrazia e dì giustizia, che 
sono alla base della Costitu
zione e la cui integrate at
tuazione assicura l'ordinato 
vivere civile dei cittadini e il 
pacifico progresso dei po
poli ». 

La commissione ha 
approvato alcune 
modifiche che mi
gliorano il provve

dimento 

Il Senato ha ieri comin
ciato lo esame del disegno 
di legge, presenta to dal go
verno nello ' scorso ot tobre. 
sulla disciplina igienica del . 
la produzione e della ven
dita delle sostanze alimen
tari e delle bevande . Il prov. 
vedimento aggrava le pene 
a carico dei contravventori 
e mira a rendere più snella 
e funzionale la prat ica delle 
denunce e degli - accerta
menti sanitar i . Esso stabili
sce, ad esempio, che la de
nunzia alla autor i tà giudi
ziaria sia sporta immedia ta . 
mente dal sindaco o dal ve
terinario provinciale quan
do si riscontri che il pro
dotto non risponde ai requi
siti di legge, in modo tale 
da costi tuire « frode tossi
c a » . ' c i o è u n ' d a n n o per la 
salute. Secondo la legge del
l 'aprile 1962 la denunzia po
teva invece avveni re soltan. 
to se il produt tore non avan
zava istanza di revisione, op
pure se l ' Ist i tuto Superiore 
di Sanità confermava, entro 
sei mesi, la inidoneità del 
prodotto. 

Il provvedimento delega 
inoltre al governo la succes
siva emanazione di una serie 
di disposizioni det tagl iate 
sulle carat ter is t iche richieste 
ai prodotti a l imentar i e alle 
loro confezioni. 

Viene inoltre isti tuito un 
corpo di ispettori sanitari 
per es tendere la vigilanza 
ne] set tore della produzione 
ol t re che della vendi ta del
le sostanze a l imentar i . Pres
so il Ministero della Sanità 
sarà infine creata una dire
zione generale per l 'igiene 
degli al imenti e della nu t r i 
zione. " 

Il compagno PASQUALIC-
CHIO. in te rvenendo nella 
discussione, ha r i levato ' che 
la legge, specialmente per le 
modifiche appor ta te dalla 
commissione Sani tà del Se
nato, in t roduce a lcune novi
tà positive, > par t ico larmente 
per la isti tuzione del corpo 
di ispettori . Il provvedimen
to, tu t tavia , non è ancora 
sufficiente p e r una lotta ef
ficace alle sofisticazioni e al
le frodi a l imentar i . Esso, in
fatti, non propone ancora di 
met te re ordine definitiva. 
mente nella selva di leggi. 
decreti e regolament i che 
esiste in mater ia , ed at tra
verso le cui magl ie possono 
operare ì sofisticatori. 

Nella discussione sono an
che intervenut i i d.c. CA
RELLI. ROMANO Antonio e 
MONNI. ed i socialisti GAT
TO e ALBERTI ( re la tore) . 
La legge ver rà approvata og
gi. dopo la replica del Mi
nistro Jervol ino. 

Il Senato ha inoltre ap-
provato ieri due provvedi
ment i : 1") una ul ter iore pro
roga di qua t t ro mesi della 
delega al governo p e r la at
tr ibuzione dei nuovi 700 po
sti nell 'organico degli uscie
ri giudiziari (già approvata 
dalla Camera ) : 2) la modifi
ca dell 'articolo 582 del Co
dice Penale pe r cui le lesio
ni personali lievi prodotte 
da un congiunto, sono p u n ì . 
bili a querela della persona 
offesa, men t re in precedenza 
si procedeva di ufficio. An
che questa legge è già stata 
approvata dalla Camera ed 
ent ra quindi in vigore. 

Per la legge sui Corpi armati 

Protestano 
i vigili del fuoco 

IN BREVE 
- „ . . . , , , , -

Camera: presalario universitari 
• La Commissione P . I. della Camera ha proseguito ieri, 

in sede legislativa, l 'esame del DDL relativo al conferimento 
dell'assegno di studio (presalario) agli studenti universitari. ' 
Sono stati votati l 'art. 2 ed una parte dell'art. 3, con alcuni 
emendamenti migliorativi al testo governativo. I risultati 
più notevoli sono i seguenti: potranno partecipare al con
corso tutti i giovani appartenenti a famiglie il cui reddito 
annuo non superi quello esente dalla « complementare », 

'aumentato anche di un quarto per il primo figlio a carico, 
oltre che, come già prevedeva il DDL, di un terzo per i 
figli successivi al primo; per quanto riguarda le « matri
cole », esse dovranno avere ottenuto la promozione alla ses
sione estiva degli esami di maturità con la media del 7 o 
superiore di un ventesimo (anziché di un decimo) al voto 
medio di Commissione; per quanto riguarda gli altri corsi, 

. gli universitari dovranno aver superato gli esami previsti 
dal piano di studi con votazione superiore di un ventesimo 
(anziché di un dodicesimo) alla media generale. 

Palermo: Russell proposto per il Nobel 
• • Un gruppo di Intellettuali ha proposto che il premio Nobel 

per la pace, venga assennato quest'anno al filosofo inglese 
Bertrand Russell. La richiesta è contenuta in un messaggio 
che la Consulta provinciale per la pace ha inviato a Oslo e 
nel quale si chiedi* " il Nobel per Rustiell. in riconoscimento 
della infaticabile e concreta azione da lui condotta per mettere 
al bando le armi nucleari e per la salvaguardia della pace >*. 

Il messaggio reca, tra le altre, le firme del prof. Del 
Carpio, direttore dell'istituto di Medicina Legale dell'Università 
di Palermo, dell'on Calajanni. vice Presidente dell'Assemblea 
Regionale, del prof Rognoni ordinario di storia della musica 
all'Università di Palermo, del dott Militello. segretario della 
Fedo!braccianti regionale e di Alberto Tazio, dell'Unione 
Goliardica. 

DDL abolizione soccorso invernale 
E' stato distribuito al Senato il DDL presentato dal mini

stro dell'Interno. Taviani, con il quale viene abolito il fondo 
nazionale di soccorso invernale e i>i provvede al finanziamento 
degli enti comunali di assistenza e alla istituzione di una addi
zionale alle tasse di bollo sui documenti di trasporto di persone, 
ai diritti erariali sui pubblici spettacoli e alla tassa di lotteria. 

Con questo provvedimento, riconosciuta la opportunità di 
abolire il fondo nazionale di soccorso invernale, vengono 
finanziate quelle attività che sino ad ogni attingevano dal fondo 
stesso Allo scopo provvede in parte il Ministero dell'Interno 
attraverso il suo bilancio e inoltre vendono istituite addizionali 
su alcuni tipi di spettacolo, sulle lotterie, ecc. In particolare. 
vengono alleggeriti dall'onere di diritti erariali gli spettacoli 
teatrali, cinematografici e sportivi 

Trentino A. Adige: incentivi industrie 
Il Consiglio regionale Trentino-Alto Adige riunito a Bol

zano ha discusso ieri un DDL, presentato dall'assessore al
l'industria e al turismo, dr. Albertini, tendente a favorire 
l'incremento delle attività industriali nella regione. 

Il provvedimento prevede la concessione a favore delle 
piccole e medie industrie di un concorso annuo, per dieci 
anni, del 2,80 % sull'importo dei mutui contratti dalle im
prese con gli istituti di credito. Per far fronte a tale con
corso la regione stanzierà, per dieci anni, a partire dal
l'esercizio in corso, 215 milioni di lire. Pur sollevando obie
zioni di carattere tecnico, tutti i gruppi consiliari si sono 
dichiarati favorevoli. 

Biella: crisi del centrismo 
La crisi della giunta comunale di Biella, provocata dal 

dissidio fra liberali da una parte e democristiani e social
democratici dall 'altra, ha registrato un nuovo colpo di scena. 
Il sindaco d . c , comm. Novellino Casalvolone, ha revocato 
le deleghe, a suo tempo conferite agli assessori liberali, 
convocando il Consiglio comunale per lunedi prossimo. In 
questa sede dovrà avvenire il chiarimento, come ha chiesto 
il gruppo consiliare comunista che ha fatto pervenire al 
sindaco una mozione di sfiducia. 

In precedenza le segreterie della DC e del PSDI ave
vano proposto al PSI di formare insieme una giunta' di 
centro-sinistra. I socialisti non hanno ancora risposto. 

Tesseramento al PCI 

Avellino : 
* 

8 2 reclutati 
Due settimane del tesseramento e 
del reclutamento in atto nell'lrpinia 

I.a commissione Difesa della 
Camera discuterà oggi il dise
gno di legge governativo che 
prevede miglioramenti econo
mici ai 220 mila dipendenti 
dei Corpi armati dello Stato 
(Finanza. P. S„ agenti di cu
stodia. forestali). 

La legge è stata emendata 
dal Senato, che ha elevato da 
25 a 75 mila lire mensili l'as
segno temporaneo per i gene
rali di Corpo d'armata: da 1 5 

a 39 mila per i colonnelli; da 
15 a 24 650 per r maggiori, da 
10 a 23.650 per i capitani e 
tenenti. Aumenti da 2.200 a 
4.500 sono poi stati apportati 
all'assegno per i sottufficiali. 
Per gli appuntati ed agenti, la 
cifra è rimasta di 6 mila lire 
mensili, poiché nessun miglio
ramento -1* ad essa stato dato 
dal Senato. 

L'ingiusta esclusione ' della 
gran massa dei dipendenti dei 
Corri armati dai ritocchi (a 
volte molto considerevoli) ap
portati dal Senato allo scopo 

di parificare i miglioramenti 
a quelli del personale civile 
dello Stato, ha sollevato un 
legittimo malcontento fra tutti 
gli esclusi. Il sindacato vigili 
del fuoco della CGIL, in parti
colare. ha oreannunciato emen
damenti che estendano ai gra
duati ed agli agenti gli effetti 
della perequazione con i « ci
vili ». 

Vivissimo scontento vi è 
inoltre, fra i vigili del fuoco. 
per l'ostinazione con cui il go
verno li colloca tuttora fra il 
personale dei Corpi armati. 
dopo il varo del nuovo ordi
namento sui servizi antincendi. 
che li incasella invece fra il 
personale civile Particolare 
sdegno ha suscitato il rifiuto 
del governo all'accoglimento di 
un emendamento favorevole 
agli ex vigili volontari conti
nuativi. Si consideri che i vi
gili del fuoco vanno in pen
sione a 52 anni, dopo 20-25 
di servizio, con 15 mila lire al 
m««e. 

La Federazione di Avellino 
ha ricordato il 42' anniversa
rio della fondazione del PCI 
con una iniziativa interessante, 
già posta in atto in tutta la 
provincia. Si t rat ta delle « due 
settimane del tesseramento e 
del reclutamento», lanciate dal 
Comitato Federale specialmen
te fra gli operai, gli emigranti 
e i giovani, che vedono impe
gnati i migliori dirigenti e at
tivisti ai quali sono stati at
tribuiti incarichi precisi presso 
le singole sezioni di compe
tenza. Le « due settimane » 
hanno avuto inizio il 20 cor
rente e termineranno il 3 feb
braio. 

Il Comitato Federale e la 
CFC, a conclusione della cam
pagna. faranno un esame cri
tico dei risultati al fine d'in
tensificare il lavoro particolar
mente nelle zone più deboli. 
Contemporaneamente alle «due 
settimane > vengono costituiti i 
primi comitati elettorali di seg
gio, con il compito di avvici
nare elettori e simpatizzanti 
per aumentare il numero dei 
militanti attivi del partito. 

L'iniziativa, concepita anche 
per dare maggiore impulso al 
tesseramento che alla data del 
20 gennaio era pari al 56 Te 
ha già dato i primi lusinghieri 
risultati. La cellula SIMEL. 
una delle più importanti fab
briche della Valle Caudina, è 
passata da 62 a 114 iscritti 

Decine di 
reclutati a Roma 
Prosegue in città e provin

cia la campagna di tessera
mento e proselitismo al par
tito. in collegamento con le 
iniziative in corso contro il 
carovita, di solidarietà' con gli 
edili e i metallurgici in lotta. 
per il piano regolatore e con
tro il caro-fitti. Le sezioni Gar
batela . Torpignattara, Cine
città e Tivoli hanno organiz
zato dibattiti e comizi sul tema 
- Come combattere il caro
vita» in appoggio alle mozioni 
presentate dal PCI in Campi
doglio e al Parlamento. 

La sezione Tuscolano ha rag
giunto il 100^ degli iscritti del 
1962, reclutando 26 nuovi com
pagni, tra cui 7 donne e 8 la
voratori del personale viag
giante dell'ATAC. In occasio
ne dell'apertura della campa
gna elettorale i compagni dèl
ia sezione Tuscolano si sono 
impegnati a raggiungere i 400 
iscritti. Altre sezioni e cellule 
aziendali si sono distinte nei 
giorni scorsi nel lavoro di pro-
selitisn-o' Nuova Alessandrina 
6 reclutati; Centocclle-Acen 25 

reclutati tra cui 3 tranvieri del
la STEFER e 5 donne; - Cled-
ca » 4: Vicovaro 29; Olevano 
22; Celio 12; Trastevere 10; 
Esquilino 15: Monti 2. La cel
lula delle Officine centrali del
l'ATAC di Prenestino ha rag
giunto il 110rc con una media 
di contributo per tessera di 
3.150 lire ogni iscritto. La cel
lula del Consorzio del latte ha 
superato il 100'e e ha reclu
tato 15 nuovi compagni. 

Non ancora 
designati 

i commissari 
per l'inchiesta 
sulla mafia 

Nessuno dei gruppi Par
lamentar i ad eccezione di 
quelli del PCI (che ha desi
gnato i sen. Secchia. Scotti 
e Berti e gli onn. Li Causi, 
Guidi. Assennato e Specia . 
le) ha fino ad oggi provve
duto a comunicare i nomi 
dei propri rappresentant i in 
seno alla Commissione d'in
chiesta sulla mafia. 

Siamo di fronte ad un ri
tardo inconsueto: il presi
dente della Camera, onore
vole Leone, pe r es., ha avan
zato per let tera la richiesta 
fin dal 7 gennaio u.s. Viene 
delineandosi, cosi, il rischio 
clip -*ì arr ivi allo scioglimen
to delle • Camere senz a che 
sia costituita la Commissio. 
ne : in tal modo, la legge di 
recente • approvata restereb
be. per un lungo periodo. 
inoperante. In questa si tua
zione, sembra opportuno che 
tu t te le forze democratiche, 
ed in primo luogo i compa
gni socialisti, comunichino 
rapidamente i nominativi ed 
agiscano con fermezza per 
s t roncare le manovre dila
torie della deft'-a interna ed 
esterna alla DC. Analoga
mente. occorre ohe i par t i t i 
si pronuncino circa la pro
posta — insostenibile ed 
inaccettabile — di escluder» 
dalla ' Commissione parla
mentar i siciliani, la cu! pre
senza garant i rebbe invece la 
serietà e l 'approfondimento 
dell ' indugine. f 
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